
CommoventecerimoniaaMarina di GioiosaJonÌCtl.Vtbranteinterventodi donLuigi Ciotti

Inauguratoil centro "DonMilani"

MARINADIGIOIOSAJONICA-
«Nonsoggiaceteallapaura». La frase
rilasciata dal Papaagli ottomilacala-
bresi recatisi a Roma per il Giubileo
èrisuonataattraversolavocedimon-
signor Bregantini, nella nuova strut-
tura del centro don Milani. ReaIizza- di cooperazione, premessa per inci-
ta con ilcontributo di un'intera equi- dere profondamente sul tessuto so-
pe da Francesco Riggitano all'ultimo ciale di un territorio che vede coesi-
volontario che con lui collabora alla stere bene e male. <<Lastruttura - ha
chiesa locale, a don Luigi Ciotti, al- affermato Riggitano referente regio-
l'amministrazione comunale, l'ex naIe di Libera -vuole essereun segno
scuola"TorreGalea,. colnuovolook, t piccolo ma visibile, non di disturbo,
divienesegnotangibiledi un lavoro J madiausilioperunacrescitadellaso-
d'insieme della baSee del vertice. / cietà civile».n vibrante inteIvento di
Erano in tanti a gremire il solare sa- don LuigiCiottièvalsoa mettere ildi-
Ione. Aldi là dell'impegno istituzio- to nella piaga "mafia', nelle sue ap-
naIe si èpercepita la comunioneB'in- pendici ed è servito da mordente ai
tenti e l'impegno ad allargare la rete presenti. Con voce di tuono Ciotti ha

incitatolasocietàcivileanonstareal-
la finestra ma arimboccarsi le mani-
cheperedificarelanuovasocietà,fat-
ta di uomini nuovi. All'ertadunque e
con lungimiranzastringerele maglie
della rete coinvolgendo un maggior
numerodi personenellalottaallacri-
minalità organizzata nelle sue diver-
se fonne a cominciare dalle piccole
mafiosità terreno fertile per i crimi-
ni.
Questo in sintesi quanto emerso nel
salone alla presenza del prefetto Fer-

rigno, del commissario prefettizio e
di altre autorità dell'articolato mon-
do delvolontariato, della scuola e dei
politici rappresentati dal deputato
aei Ds Bova.
Ciottiinoltrehapropostol'immagine
di una nuova Locride dove freschez-
za e luminosità sono espressione di
un cambiamento cultUrale, dello
spezzarsi dellecatene, della violenza
e dell'egoismo.
Dalsuodireè~parsaunaterraoon
piùprigionieramaliberadiesprime-

re il meglio. E in quell'humus si è fat-
ta memoria di Grasso, Correale e.di
altre immagini simbolo di gente one-
sta che non si è lasciata piegare ed ha
pagato con la.propria vita.
La cultura della legalità, quella della
vita vanno sconfiggendo gli orditi di
morte. E in tal senso "Li/)era' attra-
verso il suo lavoro su più fronti: pre-
venzione, fonnazione, educazione e
cultura alla legalità con sviluppo e la-
voro sta contribuendo.r>er giungere
alla meta: la vittoria del bene sul ma-
le. «Questo luogo - ha concluso Bre-
gantini - appena inaugurato rappre-
senta per la Locride un momento di
speranza, coraggioedi unità».


